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UNIVERSITÀ  DEGLI  STUDI DI FERRARA
ATTI DEL CONSIGLIO DEL PERSONALE  TECNICO-AMMINISTRATIVO
(Art. 16 dello Statuto Università degli Studi di Ferrara)

SEDUTA DEL 14 FEBBRAIO 2005


L’anno 2005-----(duemilacinque-----------------------------------------------------------------------------)

in questo giorno di Lunedì 14 ---(quattordici-----------------------------------------------------------------)

nel mese di Febbraio alle ore 9,45----(noveequarantacinque----------------------------------------------)

presso la Sala Consiliare del Rettorato, Via Savonarola n. 9, si è riunito il Consiglio del personale tecnico-amministrativo.


Presiede il Dott. Alessandro IANNUCCI.

Ha la funzione di Segretario la Dott.ssa Adele BARONE.

Fatto l’appello, risultano presenti:

	ANGELI
	Ergisto
	P
	
	LAMBERTINI
	Daniela
	P

	ARMELI
	Fabio Alessandro
	P
	
	MAGRI
	Carlo
	AG

	BARBARO
	Laura
	P
	
	MANARINI
	Marco
	P

	BARIANI
	Gabriele
	P
	
	MAZZOLI
	Stefania
	P

	BARONE
	Adele
	P
	
	MINOTTI
	Letizia
	P

	BOTTONI DANESI
	Maura
	P
	
	POLICARDI
	Paola
	P

	CAMISANI CALZOLARI
	Maria Giovanna
	P
	
	POLINI
	Roberto
	P

	CHIARELLI
	Anna
	P
	
	RONDINELLA
	Antonio
	P

	CIRELLI
	Giancarla
	P
	
	TONIOLI
	Cinzia
	P

	FERRERI
	Nicoletta
	P
	
	TROMBETTA
	Giorgio
	P

	FORDIANI
	Patrizia
	P
	
	VILLAFRANCA
	Oliva Liliana
	P

	GHERARDI
	Paolo
	P
	
	VILLANI
	Fausto
	AG

	GRAPPA
	Teresa
	P
	
	VITALI
	Mauro
	P

	GRASSI
	Vincenzo
	P
	
	ZAGHINI
	Caterina
	P

	IANNUCCI
	Alessandro
	P
	
	ZUCCHI
	Beatrice
	P


Legenda: A = assente ingiustificato; AG = assente giustificato; P = presente

 Constatata la validità dell’adunanza, il Presidente dichiara aperta la seduta.

ORDINE DEL GIORNO

1. Incontro con il Rettore e con il Pro-Rettore Vicario;

2. Comunicazioni;

3. Iscrizione a Corsi di Laurea dell’Ateneo da parte dei dipendenti;

4. Problematiche relative alla fruizione dei buoni pasto da parte del Personale tecnico-amministrativo;

5. Nomina gruppo di lavoro interno sulle tematiche della Formazione;

6. Approvazione verbale seduta precedente;

7. Varie.

Sul primo oggetto: “INCONTRO CON IL RETTORE E CON IL PRO-RETTORE VICARIO”.


Il Presidente ringrazia il Rettore e il Pro-Rettore Vicario per essere intervenuti alla presente seduta del CPTA; questo incontro è infatti molto importante e significativo nell’ottica di una stretta collaborazione tra le diverse componenti dell’Ateneo. In una fase in cui si avverte un clima nuovo e i processi di cambiamento e trasformazione risultano visibili, il PTA intende recitare un ruolo attivo e offrire il proprio contributo negli ambiti che gli competono, anche attraverso il suo organo istituzionale di rappresentanza, vale a dire il CPTA.  Per queste ragioni si ritiene importante che il Rettore illustri il progetto di strutturazione dell’Ateneo in macro-aree (biomedica, scentifico-tecnologica, scienze dell’uomo e della società) di cui hanno già trattato altri organi dell’Ateneo, con particolare riferimento alle ricadute organizzative che coinvolgeranno direttamente il PTA.


Il Rettore innanzitutto ringrazia il CPTA per questo incontro e osserva che si tratta di un occasione per illustrare la situazione dell’Ateneo a 100 giorni dall’inizio del suo mandato. Questo primo periodo è stato dedicato in modo particolare all’avvio di un processo di trasparenza e di comunicazione tra gli organi decisionali (Senato Accademico, Consiglio di Amministrazione) e l’intero Ateneo. L’auspicio è che tutte le componenti, sia il personale docente che il PTA, si sentano direttamente coinvolte a partecipare e collaborare nella gestione dell’Ateneo.  


Il progetto organizzativo delle macroaree risponde all’obiettivo di riposizionamento della didattica soprattutto di livello superiore rispetto ai bisogni formativi cui la nostra Università deve assolvere:

· la formazione universitaria di base a  livello locale con i corsi di laurea triennale;

· la formazione universitaria avanzata a livello nazionale con i corsi di laurea specialistica;

· la formazione superiore di terzo livello che punta ad attrarre anche studenti dall’estero con i dottorati di ricerca coordinati attraverso l’importante istituzione dell’Istituto Universitario di Studi Superiori IUSS Ferrara 1391.


È in questo ambito, dunque, che diventa necessario un nuovo ed efficace modello organizzativo, appunto quello delle macroaree che consenta di strutturare in una dimensione adeguata l’offerta didattica e di operarne un’opportuna segmentazione per livelli che sia rispondente alla ‘domanda formativa’. L’obiettivo strategico fondamentale del nostro Ateneo è stato fissato nel consolidamento del numero degli studenti (16-17.000), non in un incremento indiscriminato; l’Università di Ferrara deve puntare sulla qualità piuttosto che sulla quantità se vuole rappresentare una valida alternativa agli atenei di grosse dimensioni.


Le ricadute organizzative di questo progetto non sono ancora state pianificate nei dettagli; si tratterà di un processo complesso cui tutte le componenti, incluso il CPTA, potranno collaborare. Per il momento si è solo attivato l’impegno verso una razionalizzazione, anche dal punto di vista della programmazione edilizia, degli spazi didattici. Il passaggio successivo sarà quello di verificare se, e quali funzioni potranno essere messe in comune tra i dipartimenti, i centri di servizio e la stessa sede amministrativa centrale. L’Università di Ferrara ha infatti le dimensioni adeguate per superare i limiti di una ripartizione rigida tra sede e strutture decentrate e sperimentare un diverso assetto organizzativo meglio rispondente alle nuove esigenze.

Il periodo trascorso ha visto altresì il forte impegno dell’Amministrazione su un altro degli obiettivi strategici, la realizzazione del Polo scientifico-tecnologico.  È stato stipulato l’accordo con la Regione Emilia Romagna per accedere ai finanziamenti europei e sulla base dei progetti in corso (suono e vibrazione, acqua, oncologia sperimentale) l’obiettivo è quello di realizzare una rete regionale di laboratori  in cui l’Università risulti collocata in una posizione strategica tra i soggetti finanziatori e i partners. In questo modo si potrà da un lato estendere forme di collaborazione e dall’altro sottolineare la capacità di leadership nel campo della ricerca del nostro Ateneo: l’Ateneo potrà infatti risultare il punto di aggregazione sia nella ricezione che nella ridistribuzione di fondi.

Il terzo nodo strategico su cui si è lavorato da novembre a tutt’oggi è stato quello dell’istituzione del Comitato dei Sostenitori, attraverso cui si è ristabilito uno stretto rapporto tra Università e città. Al suo interno, come già segnalato in altre sedi,  si è costituito il Consiglio dell’Ateneo per la ricerca ed è stato creato il Fondo di Ateneo per la ricerca FAR con una dotazione di un milione di euro per il 2005; allo IUSS Ferrara 1391 sono stati attribuiti 100 mila euro e tutto il fondo per la ricerca locale ex 60% è finanziato dal Comitato dei sostenitori, ossia con fondi esterni.

A questo punto, l’attività di programmazione e di controllo deve essere modulata rispetto alla sostenibilità degli  obiettivi strategici; in particolare si dovrà porre la massima attenzione sulla sostenibilità dei corsi e sui risultati della didattica, oltre che sul monitoraggio della ricerca, sulla base dei principi di efficacia ed efficienza e dell’assunzione di una prospettiva che privilegi il punto di vista degli studenti. L’obiettivo, come si è detto,  è infatti quello di qualificarli, non di incrementarne il numero: per questo si dovrà ragionare sul compattamento dei corsi e sul loro miglioramento qualitativo. Il passaggio successivo sarò quello di verificare la sostenibilità organizzativa dell’intero processo sulla base delle risorse umane dell’Ateneo: docenti e PTA. 

Il Presidente ringrazia il Rettore per il suo intervento e apre il dibattito.

Interviene Laura Barbaro che chiede quali tempi si prevedono per la realizzazione del percorso delineato e in che modo questo interagirà con la riorganizzazione dei servizi della sede centrale e il cambio del Direttore Amministrativo.

Il Rettore risponde indicando il 31/3 come termine cui inviare al MIUR la programmazione dei prossimi tre anni. Solo sulla base della valutazione del Ministero si potranno conoscere le risorse effettive di cui disporrà l’Ateneo e, di conseguenza, predisporre un effettivo programma. Quanto alla riorganizzazione della sede centrale e alla nuova dotazione organica, solo al cambio della Direzione Amministrativa le azioni e i progetti delineati si tradurranno concretamente in atti amministrativi.

Interviene Giovanna Camisani che, in qualità di rappresentante nelle RSU, comunica l’intenzione di costruire una piattaforma globale per la prossima contrattazione in applicazione del nuovo CCLN. L’auspicio è quello che il Rettore partecipi direttamente alle prossime date in agenda della contrattazione e che si operi con agilità ed efficienza aprendo una nuova e diversa fase in cui prevalga l’idea di concertazione con gli organi direttivi dell’Ateneo e si superi il concetto di Amministrazione intesa come controparte. 

Il Rettore esprime il proprio pieno e forte impegno a rispondere positivamente a tali richieste e ribadisce l’importanza di fissare un’agenda dei lavori e di procedere a una trattativa organizzata in modo coerente e complessivo; in particolare occorrerà avviare un tavolo di lavoro sul tema della formazione del PTA per cercare le strade più opportune per la realizzazione degli obiettivi strategici dell’Ateneo che sono stati delineati.

Interviene Daniela Lambertini che fa notare come il radicale mutamento nella strategia e nei metodi di guida del nostro Ateneo abbiano comportato un forte coinvolgimento del PTA e un non sempre facile mutamento di prospettiva nell’adempimento della propria attività lavorativa; in questa fase anche il PTA vorrebbe apportare il proprio contributo ma non sempre è chiaro attraverso quali modalità e quali canali sia possibile farlo. 
Il Rettore osserva che nelle fasi di forte trasformazione le organizzazioni complesse devono tener conto dei livelli di criticità che possono essere sostenuti. Nella situazione presente l’Università si trova a fronteggiare un mutamento radicale conseguente all’autonomia universitaria, un elemento quest’ultimo fino ad oggi sottovalutato. La gestione in piena autonomia dei trasferimenti statali, il Fondo di Finanziamento Ordinario, obbliga a ragionare in modo avveduto sugli obiettivi che si vogliono conseguire allo scopo di garantire la tenuta del sistema. Occorre quindi ripartire dallo statuto e dalle norme che attribuiscono specifici poteri deliberativi e ruoli agli organi accademici e ripristinare la corrispondenza tra attribuzioni statutarie e competenze degli organi. Questo si realizzerà pienamente con il nuovo statuto che rilancia le specifiche e distinte attribuzioni di Senato Accademico e Consiglio di Amministrazione; in entrambi il PTA sarà rappresentato e avrà quindi occasione e titolo per presentare le proprie istanze e le proprie soluzioni organizzative.

Alle ore 11,00 il Rettore, per precedenti impegni assunti, si congeda  impegnandosi a partecipare a una nuova seduta del CPTA dopo le scadenze sopra citate; il Presidente garantisce la collaborazione del CPTA  nell’attuazione del programma esposto dal Rettore.

Sul secondo oggetto: “COMUNICAZIONI”

Il Presidente comunica di aver ricevuto due lettere dai coordinatori RSU contenenti rispettivamente la richiesta di coordinamento con il CPTA nell’ambito delle problematiche relative alla formazione del PTA e la richiesta di informazione sulla Commissione Pari Opportunità. 

Sul Comitato per le Pari opportunità Giovanna Camisani segnala al CPTA che si è provveduto alla elezione della Presidente in data 8/10/2004 nella persona della Prof. Chiara Scapoli e della segretaria Dott Carmela De Risi. In quella stessa data il Comitato ha concordato di attivarsi per raccogliere dati e indagare la condizione e le esigenze del personale docente e tecnico amministrativo per promuovere in futuro "azioni positive". Questo lavoro verrà svolto predisponendo un questionario per il monitoraggio delle attese e problematiche in materia di Pari Opportunità. L'invio della scheda servirà anche alla divulgazione presso l'ateneo della costituzione e del recapito dello stesso Comitato. 

La Presidente nel contempo si è recata in data 23 novembre a Roma per partecipare ad un incontro organizzato dal Dipartimento delle pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Il Presidente esprime la necessità di trovare un momento di riflessione generale sui rapporti tra il CPTA e le RSU; auspica inoltre un maggior coordinamento, per il futuro, e  una fattiva collaborazione fermo restando il pieno rispetto delle rispettive prerogative e aree di competenza.

Alle ore 11,40 escono i Sigg.ri Rondinella e Villafranca.

Sul terzo oggetto: “ISCRIZIONE A CORSI DI LAUREA DELL’ATENEO DA PARTE DEI DIPENDENTI”


Il Presidente introduce l’argomento inserito all’OdG sulla base delle richieste pervenute da parte di diversi colleghi. Interviene Giorgio Trombetta il quale rende noto al consiglio che in merito all’oggetto erano già state raccolte informazioni in passato sul comportamento di altri atenei. I criteri in genere fanno riferimento all’attinenza o meno del corso di laurea al lavoro dei potenziali beneficiari e il limite del numero di persone che ne possono beneficiare.



Dopo ampia discussione su vari aspetti della questione si decide di scrivere una lettera all’Amministrazione e alle RSU; vengono messe ai voti alcune proposte sull’impostazione della lettera e con 19 voti favorevoli, 2 contrari e 2 astenuti viene approvata quella della lettera di segnalazione della questione inviata alle RSU (competenti per la trattativa) e per conoscenza all’Amministrazione (vd. allegato 1).
Sul quarto oggetto: “PROBLEMATICHE RELATIVE ALLA FRUIZIONE DEI BUONI PASTO DA PARTE DEL PERSONALE TECNICO-AMMINISTRATIVO”

In merito la discussione verte sulla necessità di approfondire alcuni aspetti quali prezzi, convenienza, ricarico irpef nello stabilire l’aggiornamento dell’importo. Si propone di istruire una dettagliata documentazione sull’ipotesi del ticket restaurant e quant’altro sia necessario per valutare costi e modello organizzativo di una nuova proposta. Anna Chiarelli si assume l’impegno di acquisire tutti gli elementi e di riportarli alla prossima riunione del CPTA.

Il Consiglio approva.

Sul quinto oggetto: “NOMINA GRUPPO DI LAVORO INTERNO SULLE TEMATICHE DELLA FORMAZIONE”

Il Presidente riprende quanto stabilito nella precedente seduta, vale a dire che ai due referenti individuati, Maria Teresa Grappa e Carlo Magri, si sarebbe affiancato un  gruppo di lavoro interno al CPTA, rappresentativo di ogni area funzionale del personale.

Prende la parola Maria Teresa Grappa ribadendo quello che ha detto il Presidente, ovvero che la formazione è fondamentale per tutti, in più per gli operatori sanitari è obbligatoria. Informa inoltre il Consiglio di essere stata invitata, in data 10 febbraio 2005, a partecipare a una riunione delle RSA in si discuteva anche di formazione. Il progetto è quello di collaborare per unire i nostri intenti.

Il Consiglio decide quindi all’unanimità di costituire un gruppo di lavoro rappresentativo di tutte le aree funzionali nelle persone di:

Letizia Minotti 

per l’area amministrativa della sede centrale

Daniela Lambertini

per l’area amministrativa delle sedi decentrate

Nicoletta Ferreri

per l’area delle biblioteche

Marco Manarini

per l’area elaborazione dati

Beatrice Zucchi

per l’area tecnica

Vincenzo Grassi

per l’area tecnica

Roberto Pollini

per l’area dei servizi generali.

Il Consiglio da mandato a Maria Teresa Grappa di convocare a breve il gruppo di lavoro affinché stabilisca collegialmente il coordinatore e la programmazione delle attività istruttorie da riportare poi nella prossima riunione del CPTA.

Sul sesto oggetto: “APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA PRECEDENTE”

Il Presidente chiede di approvare il verbale della seduta precedente. Il CPTA unanime approva.

Sul settimo oggetto: “VARIE”

A proposito del Sito web del CPTA il Presidente, su richiesta di un consigliere, si impegna a verificare il funzionamento dell’accesso ai verbali del CPTA e all’aggiornamento del sito stesso per la fine del mese corrente.

Null’altro essendovi da deliberare la seduta è tolta alle ore 13.00.

Il presente verbale è stato redatto, letto ed approvato seduta stante.

Allegato n. 1

Ferrara, 3 marzo 2005






Al Coordinatore RSU

Daniela Siri

e p.c. 
al Magnifico Rettore 

al Direttore Amministrativo

al Dirigente dell’Area del Personale
dell’Università degli Studi di Ferrara


OGGETTO: Iscrizioni a Corsi di Laurea dell’Ateneo da parte dei dipendenti


Nella seduta del 14 febbraio 2005 il Consiglio del Personale Tecnico-Amministrativo ha discusso sulla problematica dell’iscrizione ai Corsi di Laurea dell’Università di Ferrara da parte dei dipendenti; in numerose sedi universitarie, infatti, l’iscrizione ai dipendenti è agevolata attraverso forti riduzioni delle tasse di iscrizione. 


Nel contesto organizzativo presente in cui al Personale Tecnico-Amministrativo sono richieste in misura sempre crescente nuove competenze e professionalità, l’accesso alla variegata offerta formativa dell’Università degli Studi di Ferrara potrebbe risultare un efficace strumento per la realizzazione degli obiettivi strategici dell’Ateneo. 


Si richiede pertanto di sottoporre all’Amministrazione (cui è inviata in copia la presente), nelle sedi opportune di contrattazione decentrata, la presente istanza di richiesta di una significativa agevolazione dell’iscrizione ai Corsi di Laurea Triennali e/o Biennali per i dipendenti tecnico-amministrativi dell’Ateneo.

Cordiali saluti, 

Il Presidente

Alessandro Iannucci

IL SEGRETARIO                                                                                                                                    IL PRESIDENTE

IL SEGRETARIO                                                                                                IL PRESIDENTE
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